
DECIDERE, SEMPRE, CON LE LAVORATRICI 
E I LAVORATORI

Mercoledì 4 giugno la FIAT ha comunicato alle organizzazioni sindacali firmatarie il CCSL di 
avere l’intenzione di fare i 12 turni alla Maserati di Grugliasco a fronte di un incremento dei 
volumi  produttivi  e  di  far  rientrare  dalla  cassa  integrazione  altri  350  lavoratori  della 
Carrozzeria di Mirafiori integrandoli all’organico di Grugliasco.

Ovviamente,  la FIOM-CGIL  e la RSA della Maserati,  accolgono favorevolmente  questa 
notizia in quanto sia l’aumento dei volumi che il rientro dalla cassa dei lavoratori erano due 
argomenti che da tempo  ponevamo alla direzione aziendale. 

Perplessi ci lascia invece l’idea di implementare i 12 turni e, su questo punto, è necessario 
avere maggiore chiarezza. Se i 12 turni venissero applicati con uno schema tradizionale, senza 
prevedere lavoro straordinario, vorrebbe dire che il sabato diventerebbe lavorativo a tutti gli 
effetti sul primo e sul secondo turno, con il riposo delle lavoratrici e dei lavoratori non più il 
sabato ma a scorrimento.

Inoltre la trattativa sul rinnovo del CCSL  fatta dalle altre organizzazioni è arenata (alla faccia 
di quando veniva spiegato che i rinnovi sarebbero stati automatici e prima delle scadenze) con 
una cifra “offerta” dall’azienda di 200 Euro lordi da erogare “una tantum”. Ricordiamo che il  
contratto dei metalmeccanici ha fatto scattare già dal 1° gennaio 2014  un aumento mensile sui 
minimi tabellari di 38,8 Euro al terzo livello e ne farà scattare un altro di 43,1 Euro il 1°  
gennaio 2015.
Senza dimenticare che ai professional l’azienda ha già erogato fino a 2.000 Euro………

Infine rimane il problema delle due settimane di ferie, a cui bisogna trovare una soluzione 
perché molti,  giustamente, vorrebbero un periodo di riposo di almeno 3 settimane anche a 
fronte dei ritmi produttivi e dei carichi dei singoli lavoratori che sono sempre più intensi e a 
cui bisognerà trovare una soluzione.

Apprendiamo che altre organizzazioni abbiano finalmente deciso di effettuare le assemblee 
che la FIOM-CGIL ha chiesto già la scorsa settimana. Noi ci rendiamo disponibili a discutere 
e decidere tutte le iniziative necessarie che possano dare risposte forti e concrete ai lavoratori 
su questi temi.

SALARIO     ORARI DI LAVORO     RITMI PRODUTTIVI      FERIE

In assemblea discutiamo con i lavoratori e decidiamo insieme 
a loro le iniziative da prendere per aprire un vero negoziato 

con l’azienda. 
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